
La montagna sacra da cui partì il deserto culturale dell’islam

ASSEGNI E DIVORZI

Accordi pre-matrimoniali
adesso serve una legge

P er renderci conto dei rapporti fra
islam e cristianesimo nei secoli è uti-

lissimo il libro di uno scrittore inglese,Wil-
liam Dalrymple, Dalla montagna sacra.
La montagna sacra è il monte Athos da
dove nel 587 partirono duemonaci bizan-
tini per visitare le ricche chiese e i fiorenti
monasteri diffusi nell’impero bizantino
dall’Asia Minore alla Siria all’Egitto. L’au-
tore ha rifatto lo stesso viaggio oggi e rivisi-
tando quelle zone abbiamo una idea delle
fasi del processo di islamizzazione.
Il radicalismo islamico antioccidentale

e anticristiano è recente. Gli eserciti del
profeta e il governo dei califfi furono, nel
complesso, tolleranti. Al suo apogeo Bag-
dad era una stupenda città cosmopolita e
multireligiosa. Gli imperi sono sempre

multietnici emultireligiosi, solo con l’arri-
vo dei mongoli ci furono massacri e rovi-
ne. Che finirono quando sorse un nuovo
impero, quello ottomano, dove le comuni-
tà cristiane e imonasteri poterono soprav-
vivere e qualche volta prosperare.
La rovina è avvenuta alla fine della Pri-

ma guerra mondiale quando la nazione
turca impose la purezza della razza turca
e la religione islamica. Vennero uccisi o
cacciati i greci, sterminati gli armeni e an-
nientato il resto. La Turchia imitava l’Eu-
ropa e voleva diventare europeama ad un
certo punto c’è stato un vero e proprio
processo di rigetto dei valori dell’Occiden-
te. L’integralismo nasce quando il mondo
islamico subisce l’influenza occidentale
ma intimamente si ribella e, quando si

accorge di essere inferiore, vuol superarlo
e sconfiggerlo facendo ritornare i Paesi
islamici alla purezza e alla potenza della
epoca diMaometto e poi islamizzare l’Eu-
ropa e il mondo.
Per tutto il XX secolo c’è stato un im-

menso movimento islamista fatto da tan-
te ondate: in Pakistan, in Algeria, in Su-
dan, poi i Fratelli musulmani, i khomeini-
sti, i talebani, al Qaida, l’Isis, Boko Haram
con una profonda influenza sulla popola-
zione islamica. Nelle zone dove sono avve-
nuti gli scontri con gli integralisti, le comu-
nità cristiane sono finite, i cristiani morti
o emigrati e del passato restano solo le
rovine. Il viaggio di William Dalrymple
mostra un immenso deserto culturale con
pochi sopravvissuti spaventati.
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LA CRISI DI VIALE MAZZINI

Ecco perché
non sarà mai la Bbc

ALLARME TERRORISMO

È italiana l’ennesima lady jihad
Arrestata a Tortona: voleva morire in Siria

B
anca Intesa ha in-
tenzione di com-
prare due banche
fallite, la Popolare

di Vicenza e Veneto Banca,
per un euro. Speriamo sia la
volta buona. Più di un anno
fa il governo Renzi, il siste-
ma politico, quello banca-
rio, i super esperti ci aveva-
no raccontato un’altra sto-
ria.
All’epoca andava di moda

il Fondo Atlante, le cui cas-
se erano state riempite dal
sistema bancario e da enti
parapubblici, tipo fondazio-
ni e Cdp. Il fondo avrebbe
dovuto salvare il sistema
bancario italiano: il suo ca-
po ci aveva promesso una
ristrutturazione della popo-
lare vicentina in diciottome-
si. Boom. Gli è andata male.
Grazie a 3,5 miliardi di euro
è diventato azionista delle
due banche scassate. Ma do-
po poco più di un anno evi-
dentemente si può dire che
nulla è stato fatto: i due isti-
tuti si sono fagocitati i 3,5
miliardi e si riparte dacca-
po, chiedendo a Intesa di
prendersi la patata bollente
ad un euro. Prima conclusio-

ne: l’intervento di Atlante ci
ha fatto perdere tempo pre-
zioso e al sistema bancario
un bel po’ di miliardi.
Adesso è il turno di Inte-

sa. L’affare per Carlo Messi-
na, numero uno della ban-
ca, non è scontato. Vuole
comprarsi le banche venete
completamente pulite. È
esattamente quanto ha re-
centemente fatto Ubi, sem-
pre pagando un euro, nel ri-
levare la famigerata Etruria,
Marche e Chieti. Ma a diffe-
renza di Ubi (che peraltro
nel mazzo aveva una banca,
quella di Chieti, di nuovo in
utile), Messina deve augu-
rarsi che la politica non fac-
cia scherzi. Se il paragone ci
è permesso: Intesa non ha
ancora sposato le banche ve-
nete, ma le hamesse in «sta-
to interessante». Sfilarsi non
sarà facile. E quell’euro su
cui qualcuno ironizza pre-
suppone una componente
di rischio da non sottovalu-
tare. Anche se la suocera,
cioè il Tesoro, non fornirà la
dote promessa. Le casse
pubbliche infatti dovranno
sopportare perdite che van-
no dai 10 ai 12 (...)

servizi alle pagine 10-11a pagina 18

L'articolo della domenica di Francesco Alberoni

”

il Giornale
DAL 1974 CONTRO IL CORO

di Alessandro Sallusti

È
una «vedova nera», come le ter-
roriste cecene, voleva immolarsi
in Siria dopo la morte del mari-

to. Lara Bombonati, alias Khadija, 26
anni, è stata arrestata ieri a Tortona.

Fausto Biloslavo

LA FOTO DEL LEADER RUSSO FA DISCUTERE

Così Malaparte è sopravvissuto all’Italia conformista

di Daniela Missaglia

9 771124 883008
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Quotidiano diretto da ALESSANDRO SALLUSTI www.ilgiornale.itG

di Giancarlo Mazzuca
a pagina 7
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M
atteo Renzi fa ricco Fabio Fa-
zio e stanga i risparmiatori
truffati dalle banchee i contri-

buenti, ai quali fa pagare il salato con-
to del salvataggio degli istituti di credi-
to veneti. Ma facciamo un passo indie-
tro, all’annuncio di ieri che riguarda il
futuro assetto Rai. E quattro. Dopo Ni-
cola Porro di Virus, Massimo Giannini
di Ballarò e Bianca Berlinguer del Tg3,
la tv di Stato epura un altro giornalista
non allineato al renzismo dominante.
Massimo Giletti dalla prossima stagio-
nenon condurrà piùL’Arena, la presti-
giosa finestra del pomeriggio domeni-
cale di Raiuno chiusa per eccesso di
indipendenza. E dire che Giletti non è
un pericoloso sovversivo e nei suoi di-
battiti ha sempredato voce a tutti,mag-
gioranza e opposizione, destra e sini-
stra. Un conduttore equilibrato che ha
però il vizio di non prendere ordini né
di farsi intimorire dal potente di turno,
basti ricordare la celebre lite in diretta
conSilvio Berlusconi (di cui dicono pe-
raltro sia un simpatizzante) cheminac-
ciava di lasciare lo studio.
Questo è il metodo Renzi, quello (...)

BUFERA SUL CONTRATTO RAI

Renzi fa ricco Fazio
e stanga i contribuenti

Cachet da 11 milioni. Il crac credito ci costerà 11 miliardi

E oggi i ballottaggi possono far crollare il Pd
La bomba banche venete non è stata disinnescata. Anzi, è

sempre più pericolosa. Il Consiglio dei ministri che doveva
varare il decreto legge sul salvataggio è slittato a oggi perché
rimangono dei dubbi. E Renzi minaccia Gentiloni.

CORRENTISTI IN APPRENSIONE

Bomba banche venete
Il governo ha solo 24 ore
per evitare il disastro
L’accordo non c’è, slitta a oggi il decreto
sul salvataggio. Gentiloni a rischio crisi

Antonio Signorini

UN EURO SÌ, ZERO COLPEVOLI NO

di Nicola Porro

di Riccardo Pelliccetti

Sotto il diluvio
e davanti ai caduti
Putin più generale
che presidente

a pagina 15

FREDDO
La foto di Vladimir Putin
impassibile all’omaggio ai
caduti sotto la pioggia

De Francesco, Scafuri e Restelli alle pagine 2-3

segue a pagina 3

Solinas alle pagine 23 e 24-25

Il radicalismo
come ribellione
all’Occidente
nasce con
l’idea turca
della purezza

segue a pagina 6

Anche il tuo 


